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Ex
capoluogo dell'omonima provincia della Sicilia meridionale, a 4 km
dallo scalo marittimo di Porto Empedocle, attualmente Agrigento è
capoluogo dell'omonimo libero consorzio comunale in Sicilia. Ha 55
512 abitanti  (2020).


La città odierna occupa la parte
più elevata della greca Akragas (poi la latina Agrigentum) per una
lunghezza di ca. 1600 m e una larghezza media di 350-400 m su di
una superficie di ca. 50 ha. Ha viuzze strette e tortuose che si
irradiano dalla centrale via Atenea anch'essa angusta e contorta.
Un nuovo e moderno quartiere è però sorto fuori delle antiche mura
con edifici razionali e ampie zone di verde, in vista del mare e
della pianura dove si dispiegano le rovine della città
greco-romana. Da notare nell'abitato la cattedrale trecentesca
molto rimaneggiata nei secoli successivi fino al '700, la chiesa di
S. Giorgio con un portale del XII sec. e i resti d'una badia gotica
costruita nel 1299 dai conti di Modica; importantissimo il Museo
archeologico ricco di reperti dell'antica Akragas, tra i cui
principali monumenti sparsi nella sottostante pianura vanno
ricordati per il periodo greco i resti del tempio di Demetra e
Persefone, anteriori alla fonadazione della stessa città,
l'Herakleion (fine VI sec. a. C.), il tempio di Athena, il
colossale Olympieion e i templi detti di Esculapio, di Vulcano e
dei Dioscuri (fine V sec. a. C.), di Era Lacinia e della Concordia
(IV sec. a. C.); per l'età romana i così detti Oratorio di Falaride
e Tomba di Terone con numerosi avanzi di case e ville. L'attività
economica si rivolge anzitutto all'agricoltura, al commercio e
all'esportazione dei prodotti della terra; scarsa l'organizzazione
industriale limitata a poche industrie di paste alimentari, calce,
cementi, mobili, ecc.; molto sviluppato il turismo archeologico;
sfruttati nel territorio i giacimenti di zolfo e salgemma. 
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